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DISPACCI BELLA NOTTE 
l (Aaenxia Stefani) 

PERPIGNÀNÓ, 26. -r Tortelia fu com-
iètatnente brucìnta, eccettuala la chiesa 

ovò: !'ve pubblica ni érarisi. trincerati.; ', 
•Lealisti perdetioro oUti poo morir 

e feriU La Banda Miret fu battutale 
dispersa ^ San Guin della Vlanà^ essen-
Usiti^ovatapresa fra due colonne, dicbì 

UD^ gopnaridata da Tornaseli. 
^LONIJI^AJ 26. :^, lsjornali inglesi an­

nunziano che r ammiragl io spagnuolo 
Lobos.trovasi cóBai'squadra innanzi a 

sìa succeduta un : combattimento nei 
dintorni di Eslella. 
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Bande Carliste disobbedendo,agli or­
dini di, Don Carlos, conj-inugno; ad in­
cendiare le stazioni, e jl materiale delle 
ferrpyiOi e ad impedirei lavori 4i al­
cune B(?inier;e. pjqn .esiste più alcun Car­
li sta nella provincia delle tAsturi^) ir' 

Î e foriifìcaxioni dì Bilbap ^onp. ter-

coiisor/iale fu'giii costituita, e cho 
:.| nel breve teriiiino' di un' mése sarà 

compilato-r ahiilo^ò Stattito. noi, r i ­
producendo' questo' importantissimo 
docutìitólt'o/'Tfì Ìp*eAettiamd liti; Yóto; 

PKEZZO DELLE INSERZIONI 
î  ' 'pògamenlo anticipato) 

Inserzioni tli avviai'Uhio uiTlciaU che privalo in quaila^Tpagmn a ^ n t o ^ i S I 
ĵ  h\ lincu 0 spurio di linea \n carailere UjsUiioi 

Articoli cu[HUT|ieati centesimi 70 la lincti. 
Non si ticu rurito nluno degli nrlkoìi mìounin ^ si respui^o£ù ìe Iellato n^p 

tìlTranciile* ,, , : ; , , 
mahoscnUi anchfì non pubblicati, non si rostjtmscopo». '^. ^ 
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mento di ìreciproéa aefefènzH'cHe c i - # Ì dai'ilnibi'cìólìeétìi yicè-ptóatìeVtt' della"* 
sempre adìtttSf^, fed• a ^tìèììo'"spirito di ' CO[nHfilsMrthérntì̂ rÌpt-óvincÌ.yeìreda^^^ 
miìcnin7ÌnrTe. ner ciìi l'Gonsi^n'PròVin:- tale Sèmòiyta éti tìvìdenii'^bhe Inerito * 

cbè la smània di nuotS' Ueé, forèô  
ofiffma% .'da 'secómli Mi, non turbi 

Cartagéna ma^fil; -feotìntb'ardameWttr'frtìft 
è ancora lineo min ci atfo. '; ' • 

4ìV;insorlÌ tuttavia' tìranff • contro là 
squadro-peri impedi re che prelida posi­
zione, YO'U (/ 'T-JÌ- iij s; ..:••;.. UM . 

BELGRADO, .26.' — Ilvinìnistro delle 
finanze Jòvanovich è din[i.issionnT*iô i'̂  / •. 

PÀUtGf,'̂  ^6: Il deputat-o della sinistra; 
Iozgn|'ii!ité*^pe)[j?rà'gu)vc^^ nella ' qommjsf 
sion,eipi9f'%nent,e il ministro deirinternb 
sullo stqto d'assedio nei Vosgi.-U mini-* 
stero sarà pure interpellìifo s\)l decreto 
del prefetto'deVRodano cbe scioglie'la 
società d'Indegna mento libero ntel séStò '̂ 
circotidarìb'di Lionèi : •'/ ' , V-

Il consigììi\ generale di Lione decise 
di riporre n"enr<"éala detìe sedute iLbu-
sto della repubblica tolto per ordine'del 
prefello, • ' 

Nelle elezioni munìcipnli di Vìncénnèè' 
furono eletti cinque repubblicani ed un 
repubblicano conservatore: '' 

GOSTATINOPOLI, 20. — Malkom-Kan' 
e MóskinKan furono incaricati di eia-; 

j ' ^* ^ • . • - . _ " • 

borare d'accordò col governo ottomana 
unan'convenzione turco'persi'àtiW ì 
preliminari sono dìggià' stabiliti t r a i 
due 'Vipir/' • ' ' , " ' 

AJiACCIO, 20. -i- Il principe Napoleone 
parie per Livorno. • '•̂ ' * 

MADRID; 26.--u La situazione tiiiglioi^a. 
Diversi scóntri furono sfavorevoli ai 

CarlÌstii'Qiiando-i;'GarIisii seppero av­
vicinarsi una divisioH'C da Santa Pau 
abbandonarono E steli ai Ritìénsì cb'e oggi 

le pacÌBciié'acque dell'accordo già 
minate, .v .M I-h -̂ . . . - H n . : . , , , Conseguito né possa ritardarne più 

li blocco di GarkgenétJ'Mla ^ar(0 di a lungo le bèlle cmsò^mmo che so 
terra eonfimiai'gli a^^edìati sonò ridotti «'̂  «+>^«'lrtnn ' v -
a m t e à riaiiiòriei • '! ; . ; , ' ' 

Credesi.che non prolungheranno la 
resisteoza.-'- • : .• ,• ; : ••'-.• i T Ì,?* '-'"•. " • • ̂  ì • "'*-
- Sono smentite le voci cbe V equipaggio 

ideila ilotiìgUa bloccante Cartagéna abbia 

Le CortGS:;tefi'gbno oggi géduta' 
= fn scoperto che esistono ìriteliigenza 
fra,idemagoghi,e 1,G?ir 1 isti neUa.^prò• 
vineia di, Cqstiglia.; ; tq^ ; 
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PADOVA-yiCENZA-VERONA 
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Yi hanno docmnentich'o per 1 im-
portan;ìa doir^oggotto di cui trattf^np 
e per la qualità^ della persóna da oiiv 
sono' emanati, i]iòn sipòssoiib inutìlaré, 
dandone nptit^ià.ai lettorij sens^a venir. 

' meno a «inei TI guardi, di' cui la stampa 
periodica deve; farsi' una,legg(!i;_tanto 
pili se Ti 6 eli niezzo un alto interesse' 
iocaìe*v ; I i, 1 i . • o 
, E noi crederemmo di mancare a 

Questi ;riguardi iion; riportando pev 
' \ " ' ^SI intiero il • discorso che ?J l^onoi*evolo 

Gomm. Lamportico pronilliì^tò ' h. Tic'én- ' 
-za nella prima tornata deirAssomliloa 
dei rappresentanti le tre Provincie 
consociate all 'attuazione della rete 
ferroviaria ; interprovinciale Padova-
Yicenza-Treviso. : n ; 
• 'Ora che per lo tre provincie fu san­

zionata Uria" ' 1 egge di, massima^ che le ' 
uriigce in poàs fe io ; clie l'Assemblea 
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ne attendono. 
- Già troppo'di tòm'po'^ ò pMli fe 
con grande' scapitò • deil(f nostro" prd-

' vincièj-'èd ora' che quéste, sonò rinscito 
' ad intendersi, è *cKò mancsi . soltanto 
la colieessVoné dello Stato, stiamo .vir-,, 
gilÌ|;p^rf]ièJnfssuuo, coi protopto' di 
yaglióggiafo il moglioyfràp.pongaostc^-i 
coli. al ponsoguimento del bene:'• l ti. i 

Ecco il discorso: 
• Signori, ,,• j /• • •.'.•- -= ' li 

.< Se lietamente; avevo assunto V uffi­
cio di cui venni onorato, perchè, jcolla' 
costituzione dell' unica Commissione in^! 
terproyìnciale inizi&vasi quelhs del Gon'j 
sorzio definitivo, tanto più mi è gradito 
ch*esso'SÌ compia oramai, appunto per^ 
che è venuto .il'momento della costita-
zione delìnitiya idei Consorzio. iProcu-
rommi esso,il'onore di feónvocarVi per 
questa prima- volta, e- mi dà ora la' vi­
va soddisfazione del rivolgervi il saluto 
dei benvenuti: - . • . . .•>•?<,j • [ 
'•• t È mio jprimo, dovere insieme con 
Voi rendere omaggio a riveriti ed egregi 
colleghi, che ci furono compagni In 
mezzo a tanta: vicenda di speranze e 
timori, e che la salate, 'altri affidi, o le 
'Stesse necessità della ricostituzione dblla 

ii 

rappresentanza del Consorzio ci tolgono 
d'avere oggi^.coti noi.' Particolarmento 
dobbiamo una parola di rimpianto al-
r egregio cav. Biagio Zadra, che mode­
stamente ma autorevolmente aveva sì 
coadiuvato a quest'opera di concordia. 

«In vero, o signori, se noi siamo 
giunti a quel punto, cui ora felicemente 
ci troviamo, lo dobbiamo a quel senti 

ti r 
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conciliazione, per ctìi l'Gonsièfi'PrbVin-
ciaìf,' che abbiam f'onore'di Hp^ìresèit-
laro^ s'indussero ad abbtedótiaré eia' 
sciino'lè proiii^ìé'Tìnire éfecidsivè fièt̂ Viù-
nii-s'ì in un intento cotnimfeV^é'dò'Mpî èf-'-
sero che gli accordi e 
belli mai nelle sfeTis' dell 
compensano un accordo (Il ̂ ià 
é un disegno grà' stal^Jlib In'ógni' é̂tìa 
parte e rinfrahcàlb da tiiìtl r'ii^éi'il 'ti 
pratica esectixìonej 

« lì nostro Gonsotzio feri^b'^i&i'ió ' ha ' 
potuto in'siffatta gui^'esiendèrsfà M ' 
provirtcìe, che costitnìtìctói'ànta'p'a^iè' 
del Veneto, e se già Atìu fosse di'augurio 
pel Hsòrgìmehto ecooomicb déP IJosti-io' 
paes50, sarebbe^ da salutarsi' ctì|[i''gipia 
come ón esempio P solenne d* Ilidiss'ólu-
bile consociazione. • ' ' ' '"' ^ 
' li Certo'=son gra^i sacriffci dinanzi a 
cui e Provincie'e' Comuni non rltòtta-
rono; m a s e per "animarci iid^'essi ci fu 
'di conforto ilesempio mirabile di qùeF 
forte' popolo Stibalpino, che in òoh'df-
zioni tanto delle nostre' meri' liete prése' 

hierito 
!;t . ( j 1.11.1 rapprova2rìotìe del ire èànsfgìi Provin-

ciali,'è tJlenamente conforme ad upa , 
legié;. cui h9llo'::stcséò;'%^òA^o'':slraq^ ' 
naHb Vii 'lipî rbvaxionè'Tl̂ iparlàmcllto'̂ ^^^^^ ,̂ 

ì disègìii'iiiìi'hibnalè aUribur'aW'&fòlUó li^iir^eàza^ 
^tP'àWòttci tibii imperiósa, Nori'mfe'ttiamo'ÌÌ,pitim^^^^ 
,̂ . . . i_iut.....u.>iaubbìoche una legge ffiVun1Ìlini4ro 

iniziò e propugnò con tanta lealtà e fer-
mexza, sìa dsjl nuovo lHlnistero attuata 
con altretlarttb k'friorei e soilecitudine. * 
Già benevoli .attestaaìoni >sìno da\ óra 
non maacano ; ma meglio dei documenti 
ci affidiamq! nell'on. presidente del Con-
sigilo dei aiinìstrji;e niinistro delle fi- ̂  
*nap?e, come delPon, ministro dei lavori 
'pubbli^!,; .qjiQ\̂ ,̂iì̂ j 4\j^eorag'gianfìeritoe^ •. 
'di impulso alla generosa' iniziativa dei ; 
*'Comuni e delle Provincie,.'! quali rive> 
laqp li vero nomp.di Stato, ma quello .> 
che ancora è più* ,lf uomo dì scìeniai.iil. 
' ' « PermetteleniijO Signori,] cheiuna pa- ;i 
tola ^ancora ip .vi rivolga; con grato anit̂ ) : 
mo,. e. non, più come uno dei componenti, 

tpantica GonamÌ3sìon(3 interprovinciale, j 
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Juan divenne beh presto il conlldente, 
quasi?VamicO:d^l,pàpìtarip ca,r,lirtta. 

Pro de, saga ce, egli-, • ren deva / impor-
tantì servfgi alla, causa del/pretendente 
e non era mai aci^aduto; unj) (^contro 
sen'za chei if pome di Juan echeggiasse 
fra i pa rti gi iuii cpme ;e^em pi o di',c«?rag-
gio e,.^U,ì|uda.QÌa, senzach^. Joses non, Jo 
avesse additato còme esempio; a tutti i 
combattentL . •• ' ; > 

Non - ^ra più il paesanello dì Ribanos 
timido, ineBpert9. , , ;,i ; . ;; n 

Juan si sentiva uomo ed aveva tanta 
fiducia nel suo coraggio che era sempre 

pronto! ad accingersi alle impreso le più 
audaci e di riuscita quasi impossibile. 

Anche Nada ammirava il cieco entu­
siasmo di qheslo strano figlio delle selve 
e, più^ volte, scorgendolo ritornare dalla' 
battaglia coUb sgiliirdo = atìcora s'cìòtìl-. 
ianteV èoìPaspettò minacciò's'ó' e fromentb; 
era stata costretta di mormorare a sb 
medeslfna che era bollò e che là dònna 
del suo cuore avrebbe potuto esserne 
orgogliosa. ^ • • ^ ' >• - • ' . " • 

Nella ' notte 'precedente a quella in cui 
vedemmo i' dragoni blunchi incammi­
narsi verso Rosa^, .fuan suhVa'ia mon*' 
tagna, che elev.Wasi dinanzi a lui sein-
prei più ripida e dirupata, ma ormai sa­
peva di dover raggiungere una mèta e 
per quanto';dovesse 'SDffi'ire e in onta a 
tutti ivi pericoli che doveva alTrontare 
era ben deciso di riuscire. 

ifkvjì'én presto valicò il primo ci'glioné 
ie sotto il suo piede, abile e leggiero, 
anche^'l^'ultima traccia della vegetazione 
^scomparve. , ' " ' 
- Tutto intorno le balzo — frastagliate 
in forme bizzarre — apparìvangli come 
'qn paesaggio di granito che avrebbe 
ricordalo' altre epoche a olii' avesse a-

i I 

' - ' ' - !• • I *-
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splendido risultato [non Pavesse' dimo­
strata eminentemente assennata, le Pro-
vincìe Venete non diihenticarbnb'-d'al­
ba parte una grande verità, che senza 
prudente ardimento e senza generosa 
abnegazione nulla sMnìzia'dì utile 'o 
duraturo. • » * * ̂  
' Persino !c più belle istituzióni pòt'tano' 
in fìc il tarlo della cprruzìone/è sì'irò-
vnnù scosse in se medesime, mancano 
soprattuto della fiducia' netld proprie^ 
forze,.veneiono meno al primo 'urto,'se 
non tTovaronsi esposte al cimento del 
sacrificio. .; 

quell'iniziativa di grandiósiTaVoripùbv "̂ ^ 9ojne uno deirapprcsentantilaPro-
biici chei tutti direbbero oudade^ se fó'j^^ncia'di Vicenza. Se ad un concorso 

di circosLanzej e non tutte liete, deve 
Vicenza,di accògliere oggi ì ràilìpresen-
tantÀ .delle cospicue Provincie di Padova 
è di Tif(3viso, ciò porji toglie eh'essa non 
abbia a segnare il^giorno . d'oggi con 
gratitudine come una delle date dì mag­
gior lustro e gloria più pura negli an­
nali della Pàtria, i 

^ ^ • ^ ^ - k — - ^ ! _ 
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LA CATTUnA DEL « DEERHOUND 

SulP p^rizzonte spagnuolo spunta un 
nuovo incidente, marittimo, La canno-
iniera.spa^nuola jBowmwi/Hra ha cattu^ 

. SignoHI Certamentòf Consigli Irrori ^^^°^^\"^^'^> inglese Santa, Margh'miki 
vinciali. pffidaronci opera di grave re- 1^^ '̂̂ ^̂ ''(̂ f̂*̂ ^̂ - ^^W^^ h , Standard la 
sponsabilità, ' i 

' Ormai però ci troviamo sopirà* uii j 
terreno sicuro; finalmente usciti dalle'"^* '̂''*'̂ '̂̂ ^* ip nùmero ^i 40 accavallo, è 
incertezze e dai dubbii,: non: abbiamo' '̂ tlOO circa a piedi con 18 carri, tirali 
die ad eseguire uni^tto di , fundazione | da buoii attendevano l'arrivo dQlla na-

tcattura avvenne presso Fuentarabia, men^ 
tre tì' nave cbmi'nciflva il suo scarico. 

.1 

Voto conoscenza di civiltà sepolte, e di 
generazioni che ormai non avevano più 
vita che nei monumenti e nelle pagine 
della' storia, . , , ^ 
'•'Juan saliva sempre'in un delirio ver-i 
lìgiribso come accade nei sogni !, 

Saliva coi furori delia gelosia e del-, 
l 'orgoglio'ber cuòre! • 

Le stelle, che brillavano splendidissime 
e spantlcvano sulle roccie una luce vei5 
lata simile a quella di un bel crepu­
scolo,' gli rischiaravano la via, renden­
dolo accorto dei burroni e defili abissi 
che ai quando in quando sì aprivano 
dinanzi a lui. 

;Giunto'iri vetta al più alto, ciglione 
dì'que' secolari dirupìj s' assise non per 
fatica^ -^ clf ejjlì in quel momento si 
sentiva di bronzo, — aia per calmare 
r agitaxione che gli muoveva tempesta 
ncll'anim;!. Sussurrava parole d'amore, 
di odio; che si confondevano come un 
lamento ài fremilo delie quercie gigan­
tesche ed allo scroscio delle acque ca-. 
denti. 

Eppure gli era caro quel gemito deliba 
natura in mèzzo al silenzio solenne di 
tutto ciò che havvi dì umano).,. Gllpa-

:^ f 

reva che armonizzasse col suo povero 
cuore I.. Chiudeva gli occhi come per 
meglio Cissìice ìe sue ideo,ri suol pì̂ o-
getti^,! suoi ricordi che gli turbinavano 
nel pensiero e parèvaglì' scorgere' dei 
cerchi dì fuoco salire in spirali verso 
il cielo come'fantasmi nelle'ritivblé. A^ 
vrébbe voluto seguirli^ percorrere insiè­
me li'iimnlensìta dello spazio^ confonderai 
cori a^si !.;. Ma ìh.tutta quella fantasma­
goria feb br i U; d u e 1 im m a gì ri i, d tie esse ri 
distinti e quasi palpàbili parevano sor-
sridergli, accarezzarlo! Eranb'due faii-
ciullel Alba e Nada ta*ifl giovane i\^'--
sava ad un tempo quelle due creazioni 
della sua funtasio, quei due ricordi della 
sua vita, e si; adirava perchè il suo cuore 
non sapeva far distinzione fra l'ima e 
V altra. La vergine di Ribanos era sem­
pre sorritlcnte, sempre raggiante di quel-
fa bellezza ch'egh' aveva tanto ammi­
rato, E Nada?... Dio mio! gli appariva 
pallida, sofferònto l„. Un velo diafano 
l'avvolgeva come un vapore, i suoi oc­
chi scintillanti Pfireano guardare al di 
là degli spaĵ ii terrestri,/Oi il ,suo volto 
ìnquiulruto da' lunghi 'capel)i ,di ebano 
non gli era àpparsò^n-ial bòsVbelló; cosi 
ideale. • 

i ' ^ W 
- . id^hi 4 • 

^ 

In preda a questa visione il cuore di ' 
Juan,batteya,^a spezi^arsii„.i;i{rinalmente " 
aprì'gii occhi, g.uarciòJn aUp, e intorno J 
a lui; nulla).,,\Le.stella fìtte fitte nel . 
cielo come una pQlye)[:a gl'argento; in- , i-i 

, torno là .n^uda roccia, l'abisso.. PeJirimteJ. . 

;fi^enet|p|[àva.le pÌL^^^tt^Bine..imprese, sui^,;. 
'quella yé^(3pv'e.ij pielo ,pareva tanto 
vicino\/i?|jl(,^ii3eÀtì^a,.sicuro. .di, poter 
strappare ^llia aj (uarchei^&^^lAnduraa, 

•ma un fensp. di ^dubbio , e..di, .tristezza-i i 
Pop primèva,quando chiedevasi se avreb- ; 
•bo potuto' del pari cancellare dal cuore 
'di Alba l'affetto per ij, giovane Guai- . 
tiero, • . :V . ' ...',.:•. 

E allora non desiderava più.il,silen­
zio di Ribanos.^ la.piod^^a agiatezza deUij 
sua piccola dimorai incili sembraYa. che 
Alba, amanclp. il marchese ,di Anduras, ,• 
aye^se pagato^,anche un,jpiccplo. tributo -
alla frftg|lità, che si fosse lasciat.a ten-i 
tare dall'i(̂ ^{|î  che il marchese era ricco, 
potente, ec| égli puro, voleva dell'oro, 
voleva poter 9onduj:;r^. degli uomini de­
voti a lui, ciechi strumenti de'suoi or­
dini e d.e',suoi caprìcci] vendicatori do­
gli oppressi 0 oppressori alla loro volta, 

1 , " . • ' 
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ve inglese. Neil* esaminare il piroscafo 
vi si rinvennero 1500 fucili,.e iOO/JOO 
carlucfiìe. 

Il Comitato carlista dì Londra dichiara 
dietro notizie in data IH agosto da Biar̂  
rìt» : 

« Il « Deerhotmd » venne catturato 
nelle acque francesi a tre miglia dalla 
costa. La nave spagnuola era già da 
due giorni nétle acque francesi sotto 
bandiera inglese.» 

Quanto alla stampa inglese è parte 
contraria, parte favorevole all'atto del 
governo spagnuolo. ' 
. TI Morning-Post è affatto contrario. 
Sostiene Pintangibilità della bandiera 
britannica, e dice che ì fucili e le car-
tuccie non sono contrabbando dì guerra, 
dove non c'è guerra riconosciuta. Il tra­
sportare dei fucili sulla costa spagnuola 
è nelle presenti condizioni'internazionali 
un diritto commerciale delle navi inglesi, 
còme lo sarebbe delle navi spagnuole il 
portar vino o simili sulla costa inglese. 

Con quaesti sofismi gì* industriali in­
glesi possono a loro bell',agìo esercitare 
il loro commercio di fucili, sia pure a 
beneficio deìla gueî ra civile d'un paesei 

^ i i i ^ ^ ^ i ^ J ^ I firn ' M 'P 
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rOUMNAL DES VÉBATS 

IL nostro corrispondente di iParigij 
nella lettera che ieri abbiamo pubbli­
cata, ha riassunto assai fedelmente un 
articolo del Journal des Débats^ del quale 
si occupa tutta la stampa francese. 

Uno dei più autorevoli scrittori di 
quel giornale, ed anche uno dei più 
liberali, Il si^. John Lemoinne, svolge 
il seguente concetto. La repubblica con» 
servotrice ò resa impossibile dalle pre­
tensioni dei radicali, Essi l'hanno uccisa 
quando vollero ad ogni costo far eleg­
gere a Parigi il signor Barodet, Quel 
giorno essi dimostrarono che «la sola 
« repubblica possibile è precisamente 
n quella eh'è impossibile, qwella che il 
« paese non vuole, quella che la Francia 
« respinge e che le fa paura ed orrore. 

«Quella gran classe di mezjo scrive 
« il signor John Lemoinne, che non è 
a tutta la nazione, ma che ne costituì-
«sce la base, avrebbe volentieri accèt-
< tato una repubbticu di cui il sìg. Thiers 
«fosse stato il rappresentante. Per i 
fsuoi antecedenti, per 4 ^uoi lavori, 
< per le sue tendenze, il signor Thiers, 
«corrispondeva, più di quanto si cre-
« desse, al bisogno d'ordine e d'auto-
«rità che oggi prevale su tutti gli ai-
Uri. Gli è ciò che i repubblicani faipa-
fl ti ci e famelici non vollero intenderò. 
a Essi vollero mettersi in vista, ed il 

« loro mostrarsi bastò per far fuggire 
i il paese... Vollero fare la repubblica 
a da soh e per loro soli; la facciano; 
«noi li guarderemo.» 

La slampa francese, a proposito dì 
questo artìcolo, passa in rassegna ì cam­
biamenti avvenuti nella condottai poli­
tica del Joiirmldes Véhnts da vent*anni 
a questa porte. E si adoperano a met­
ter» in chiaro come quel giornale rap­
presenti non già una bandiera polìtica, 
ma grinteressi dì una casta, É il gior­
nale deiralta borghesia francese, e va 
dove questa lo conduce. Dopo aver per 
molti anni servito la causa degli orlea-
nislì, è stato più tardi in buoni tèrmini 
coll'impero, locchè non impedì che fa­
cesse plauso alla caduta della dinastìa 
iniperiale. 

Fece quindi adesione alla repubblica 
coaservatrice, e difese sino all'ultimo 
il sìg. Thiers; ora fa divorziò con la re­
pubblica da quest'uUtmo patrocinata. 
Queste sue evoluzioni corrispondono 
esattamente a quelle della ricca bor 
ghesia francese, la quale acconsentiva 
ad essere repubblicana col sìg. Thiers, 
ma non vuote la repubblica del sì-
gnor Gambetta e tanto meno quella del 
signor Barodet. 

Che cosa vuole adunque la borghesia 
francese? Essa chiede un governo che 
la salvi così dalla bandiera rossa come 
dalla bandiera bianca. Si chiami repub­
blica 0 monarchia, a lei poco importa. 
Ma deve essere un governo forte, e so* 
vratutto che le assicuri ;1^ direzione 
della cosa pubblica e T esercizio delle 
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libertà conquistate dalla grande rivo­
luzione del secolo scorso. L'articolo del 
signor John Lemoinne non è altro che 
una manifestazione di questo desiderio. 
Ma è un grave sintomo, [perchè fa pa­
lese come r alta .̂ borghesia non abbia 
più fiducia nella repubblica conserva­
trice, e così tolga al signor Thiers il 
suo principale punto d'appoggio. 

Tuttavìa, dopo aver dichiarato ohe 
nulla farà per sostenere la repubblica, 
il Journal des Débats non ci dice ancora 
a quale dei tanti governi, fra i quali 
la Francia deve scegliere, concederà il' 
proprio aiuto. Il Joìirnal des Débats e 
la borghesia non possono rimanere spet­
tatori indifferenti di ciò ciie succederà 
in Francia. Converrà pure che fra breve 
si gettino piuttosto da una parte che 
dall'altra. Intanto l'articolo da noi esa­
minalo è un indizio dell'incertezza de­
gli animi. Forse in questo momento il 
numero dì coloro che, come dice il si­
gnor John Lemoinne, ^'ìtanno a guardare 
ciò che gli altri fanno, è il più consi­
derevole. Ma viene l'ora e il momento 
in cui non è possibile io stare iranquìl-
lamente a guardare, a meno che non 
si sia rassegnati a diventare la preda 
del più audace. 

Ad ogni modo, se il Journal des Dé­
bats è veramente l'eco fedele della bor-
ghesia, convien dire che una gran parte 
di questa sia, come abbiam detto, molto 
perplessa intorno al da farsi. Evidente­
mente ha perduto ogni speranza che 

prevalgano le idee del signor Thiers^ 
e al tempo stesso respìnge i principii 
in nome dei quali è stato mandato al 
l'Assemblea il signor Barodet. [Gli Or­
léans non rappresentano più la monar­
chia borghese del 1830, i bonapartisti 
ricordano disastri troppo recenti, l'an­
tico programma del conte di Chambord 
non può certamente essere accettato 
senza profonde modificazioni da un par­
tito che ha fatto due rivoluzioni per libe­
rarsi dalla monarchia del diritto divino. 

La borghesìa è parte importante del 
popolo francese, ma perderebbe ogni 
forza ed ogni autorità se, sostituendo 
interamente al culto dei principii pei 
quali ha più volte impugnate le armi, 
quello degli interessi ^materiali, seguisse 
il consiglio del sìg, John Lemoinne e la­
sciasse ad altri la cura di decidere le 
sortì deìla Francia. Sarebbe un'abdica 
zìone, e la storia c'insegna che la bor­
ghesia francese non ha mai abdicato, 
ma, al contrario, anche in tempi tristis­
simi sì è mostrata tenace delle proprie 
idee, (Opinione) 

H • fci'i^.. 

come meglio gli sarebbe talentalo. Non 
gli bastava più che Alba lo amasse 1 yo-
leva anche essere ammirato da colei elio 
possedeva tritio il suo cuore e poiché 
il destino gli avea fatto incontrare Joses, 
poiché era stato fatalmente travolto nel 
turbine della lotta, giurava a sé stesso 
di prendervi una parte sanguinosa, ter­
ribile. Alba avea ammì|rato il bel cava­
liere lanciarsi al galoppo sul suo ma­
gnifico destriero: ne avea seguito le 
movenze leggiadre, ardite!.,. Ebbene, 
egli pure saprebbe presentarsi così al 
suo sguardo, egli pure saprebbe acca­
rezzare la fantasia della giovinetta. 

-- Vedrà,' pensa va*" Juan, [se anch' io 
so nioderare un 'éavallo, e sfidare la 
morte come il colonnello Gualtiero I Se 
avrò coraggio di [aftrontarlo anche in 
mezzo al suo reggimento t... Non cono­
sco forse tutti i passi più segreti delle 
giogaie ? Riuscirò o morrò in modo che 
essa pure dovrà ammirarmi, dovrà la-
grimarmi!,.. Ciò ch'io temo non è la 
morte perchè ad un suo (jenno, per un 
suo sorrisa saprei affrontarla, sfidarla! 
Temo l'obbliot... 

E Juan si drizzava d̂ l̂ìa persona, non 
dubitava più. 

Mer, ove ricevè la visita d'un gran nu­
mero d'uomini polìtici i quali, per la 
loro nascita o pè^ u lòto passato, ap­
partenevano già al partito orleanista. 

— Parlasi di una nuova escursione 
che il Presidente della Repubblica farà 
prossimamente, al fine dì assistere alla 
terza serie di 'esperimenti d'artiglieria. 

Questa volta il Maresciallo si recherà 
a Bourges. 

— 25. il Goulois annunzia che la sa­
lute del maresciallo Bazaine, senza in­
spirare serie inquietudini, è lungi dal­
l'essere SLÌ.Ì disfacente. 

Certo se in quell'istante l'idea del 
suo nulla igli fosse balenata alla ' mente, 
si sarebbe Bfracellato il capo su quelle 
roccie. i 

Immerso in queste idee, abbandonan­
dosi con entusiasmo alla certezza della 
riuscita dei suoi progetti, il fratello di 
Alba provava una gioia infinita che pa­
reva dilatargli i polmoni. Gli occhi ri­
volti ora verso le nebbie che elevavansi 
dalla terra sui fianchi delle montagne 
come onde dì un mare azzurro, ed ora 
verso la via lattea che splendeva sopra 
il suo capo, Juan aspirava tutta la poe­
sìa della natura e gli pareva di udire 
da lontano delle armonìe, delle voci mi­
steriose L,. ' 

Ad un tratto un frastuono distinto 
giunse al suo orecchio. Che cosa acca­
deva nelle tenebre?... 

Arrampicossi sopra un ciglione e di 
là — poiché man mano le tenebre di-
radavansi sotto il primo albore — potè 
scorgere a breve distanza le bande car-
llsle impegnate in una lolla sanguinosa 
colle truppe d'Isabella. 

Era la banda di Gomez che difendeva 
1 e posizioni con accanimento ;| ma| il co-

t^ EST 3*tS5cin:?-i=r: 

NOTIZIE ITALIANE 
i 

ROMA, 25. — Leggesi nella LibeiHà : 
È confermata la notizia che il mar­

chese Caracciolo di Bella ha accettalo 
il posto di Prefetto di Palermo. 

— Alia Legazione di Pietroburgo, te­
nuta fin qui dal predetto march. Carac­
ciolo, rimarrà per ora il bar. BCarroc-
chettii incaricato di affari. 

FIRENZE, 20. — Leggesi nella ÌSo2-
zetta d^Italia', 

È giunto ierìsera da Livorno il mi­
nistro Yisconti-Venosta il quale ripartiva 
subito per Roma. 

lori sera arrivò a Firenze il commen­
datore Antonio Mordini, attuale prefetto 
di Napoli. 

— Il generale Medici era oggi di pas­
saggio per Firenze alla volta di Livorno. 

^ Si crede che S. M, il Re possa es­
sere a Firenze domani o posdomani, 
biella breve sosta che egli farà al pa­
lazzo pitti per poscia recarsi alla caccia 
nelle foreste di San Rossore, sarà prò 
babilmente deciso il viaggio di S. M. a 
Vienna ed a Berlino. 

GENO.VA, 2G. - Casi di cholera av­
venuti nell'inlermeriggio dal 2S al 26 
corrente N. 4, morti 4. 

Degli attaccati due provvengono da 
fuori città. 

Dei morti, tre sono dei giorni prece­
denti. 

NOTIZIE ESTESE 
•r 

FRANCIA, 23. - Leggiamo nella Li 
berle : 

Il conte di Parigi, dopo aver fatto 
visita al sìg. Guizot nella sua villa di 

• i 

Val Ricber, è di ritorno a Villers-sur-

• 

per annuo sussìdio ai giovani della prò-
vìncici di [Verona che studino pressQ 
l'tìnìv«rsilà di Padova-

Disposizioni nel personale del mìni-
stero di pubblica istruzione. ' 

• • I ' ' [ ' [ ' ' I 
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CRONACA CITTADINA 
B NOTIZIE VARIB 

Euli è affetto da dolori nevralgici, che 

^accorsi ali CArltà eKtadliitt. — 
mmiari ai ^ovm della cUtà. 

Lista XVIII 
Presso il Giornale di Padova* 

raggio e l'eroismo nulla potevano con­
tro ì battaglioni nemici che man mano 
succedevanai, contro il loro tiro preciso, 
micidiale ed i loro attacchi ripetuti. 

In ogni soldato d'Isabella^ pareva a 
Juan di scorgere l'aborrito rivale; il san­
gue gli àrdeva le vene; il cuore gli si 
gonfiava nel petto; in pochi minuti tro-
vossì in mezzo ai carlisti e fra tariti prodi 
fu eroe. 

Quando Gomez diede l'ordine della 
ritirata e i carlisti abbandonarono le 
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loro posizioni sempre minacciosi e iif 
perfetto ordine, fra le file carlìste si cercò 
invano il giovane montanaro che avea 
combattuto con tanto valore I Nessuno 
seppe dire ove fosse scomparso e nes­
suno poteva nemmeno supporre che fosse 
caduto sul campo perchè tutti — dopo 
averlo veduto esposto impunemente a 
tanti nemici — assicuravano eh' egli era 
invulnerabile. 

Dove era Juan ? 
r 

Nascosto fra le rupi egli seguiva i mo • 
vìmeniì del nemico per quindi renderne 
conto a Joses, 

Cosa avrebbero fatto i costituzionali, 
— pensava Juan — dopo il combatti­

lo costringono a non muoversi di ca­
mera. 

»= L'Ordre reca che la Polizìa, infor­
mata che i democratici volevano festeg­
giare il 4 settembre, ha prese le neces 
sarie disposizioni per impedirlo. 

AUSTRIA UNGHERIA, 23. - Si ha da 
Vienna : 

Per martedì sì attende l'arrivo 
Principe di Serbia, e per i primi di ot­
tobre quello della Regina d'Olanda. 

lersera vi fu una brillantissima festa 
popolare nel recìnto dell'Esposizione a 
cui presero parte 106,449 persone. 

— Leggesi ueWOsservatore triestino: 
Il sig. barone Uicasoli l'altro ieri, pro­

veniente dall' Italia, arrivò a Nabresma, 
ove pernottava, onde ieri mattina co 
treno celere da Trieste proseguire,alla 
volta ài Vienna. 

TURCHIA, 21.— Mandano da Therapia. 
A mezzogiorno lo Scià ricevette il 

Corpo diplomatico. Gli ambasciatori rus­
so e inglese vennero ricevuti separata­
mente. 

Nel corso della conversazione lo Scia 
alluse alle quisiìoni pendenti con la 
Turchia, facendo osservare che egli do­
mandava, non un favore, ma il suo di­
ritto. Gli altri rappresentanti esteri fu­
rono ricevuti insieme. -̂ .̂ r 

RUSSIA, 16. — Si scrive da VéVsavia 
alla Gazzetta d'̂ Aŵ sturgio che la popola­
zione di Schadsinsk, governo di Perm, 
in Russia, sì è sollevata al vedere gì' in­
cendi violenti che improvvisamente si 
sono manifestati. La popolazione si è data 
a ricercare e dappertutto ha preteso di 
trovare degli incendiari. Tutti quelli 
che hanno eccitato i suoi sospetti sono 
stati presi e trascinati per le strade, 
dopo averli maltrattati nel modo più 
grave. Sono accaduti dei fatti di un' a-
trocità inaudita. Alle autorità è riescito 
ditllcìle il reprimere questi disordini. Î a 
folla furiosa ha resistilo alla forza armaĵ , 
la, e solo colla prudenza e la modera-' 
zione del comandante si sono evitate 
colUsioni più gravi. 
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La Gazzetta Ufficiale del 25 agosto 
contiene : *'.. ^ 

R. decreto 20 agosto che convoca il 
collegio elettorale di Lendinara pél 7 
del prossimo settembre; se occorresse 
una seconda votazione, avrà luogo il 
14 dello stesso mese. 

R.';;decreto 3 agosto che riconosce co­
me ente morale la fondazione Anselmi 

'Totale ì 
Qaestlttiae del |iiiiie. -

siamo più volfe Sermùii, e coi massimo 
calore, a considerare la questione graJ 
vissima del prezzo del pane, preoccupati 
delle strettezze in cui devono trovarsi 
le classi meno agiate dei cillfadini. 

Abbiamo messo in evidenza lo squi­
librio fra le tariffe dei prestinai, e i li­
stini dei granì sul mercato; e abbiamo 
avuto la compiacenza che altri giornali 
delle Provincie facessero eco al nostro 
allarme, e riportassero con favore quanto 
scrivevamo in argomento. 

Né caddero su terreno infecondo le 
nostre raccomandazioni, per ciò che ri-
sguarda Padova, poiché se ne fece og­
getto in qualche, luogo di ;iccurati e 
solleciti studi; e la benemeì'ita Società 
di Mutuo soccorso degli artigiani, nego­
zianti e professionisti nominò subito una 
Commissione con incarico di studiare 
la questione, e di suggerire al caso 
qualche opportuno provvedimento. 

La detta Commissione ha esaurito te­
sté, U suo compito, presentando alla 

S|ĵ ê ide.njpa della Società, da cui emana, 
laiSÙat relazione. Di questa venne gen­
tilmente data comunicazione anche a 
noi, ed ora siamo - lietissimi di ripro­
durla, sia come lodevole prova dello 
interesse che un rispettabile sodalizio 
mostra di prendere per le classi meno 
agiate, sìa perchè questo documento 
giunge alle stesse couclusìoni alle quali 
noi eravamo arrivati. 

Ecco la Relazione: 
OnorevoM Presidenza e Consiglio d'Am­

ministrazione della Società di Mutuo 
v- -

Soccorso degli Artiginnii Negozianti e 
Professionisti in Padova. 

. 1 
fp^^-

mento sanguinoso della giornata? avreb­
bero osato di avanzare o si sarebbero 
messi a campo nella Sierra-Morena at­
tendendo i rinforzi che erano loro ne> 
cessari per muovere innanzi ed affron­
tare tutte le bande riunite dei carlisti. 

Quando udì V ordine dì marcia dei 
dragoni bianchi, Juan li seguì di vetta 
in vetta, di roccia in roccia, fino al mo­
mento in cui li scorse mettere il piede 
a terra nel villaggio di Rosag. Allora 
passò come un' ombra attraverso a tutti 
quelli uomini d'armi e giunse airoratorìo, 
di Nostra Signora del Buon Consiglio, 
nel tempo ìstesso in cui Gualtiero diri-
gevasi verso Ribanos per rivedere Alba 
che lo attendeva con amore, con entu 
siasmo?... 

Come Juan sarebbe ritornato sui suoi 
passi, come avrebbe vendicata la me­
moria dì Lopez nel figlio del marchese 
di Anduras e punìto^ad un tempo il suo 
rivale! 

xvm. 
Allorché Juan usci dall' oratorio. Nada 

si assise sopra uno sgabello e volgendosi 
a Joses che continuava a fissarla con 
interesse e benevolenza, gli disse a voce 

:n^ 
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bassa quasi temesse che le sue parole 
potessero essere ascoltate: 

-— Dunque avete deciso di sorpren­
dere il villaggio di Rosas?... 

— E còme mai... 
i l . 

-^ Ho inteso tutto. 
Joses scosse il capo in modo che di­

notava come fosse contrariato dà ciò 
che udiva, ma non volendo mentire, 
tanto più che la menzogna era inutile; 

— Sì, le rispose, nella prossima notte, 
se nulla accade di straordinario, avremo a 
che fare coi' dÌÉ*agoni bianchi d'Isabella IL 

—-Mei:̂ létê b̂ê a, sicuro che tutto quanto 
vi ha'riféffiò Juan sia la verità?... ' 

— Non posso dubitarne. 
— Ma quale motivo rende quel gio­

vane cosi devoto, così prode? 
E pronunziando queste parole la voce 

di l̂ adà tremava per strana emozione. 
Joses sorrise maliziosamente. 
^ Havvi una ragione potentissima che 

mi tranquilizza sul suo conto. 
Quale? 
Curiosa l... Ma non impòrta sai che 

per te non ho segreti. Juan ama. 

1 (G«nfî t4a) 
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La Commissione incaricata dal Con 
sigUo nella seduta 6 corrente di stu-
diare le condizioni del panificio, e in 
particolor modo la qaeìtione del prezzo 
del pano della nostra città, si fa un do­
vere dì comunicare i seguenli risuUaU 
dello proprie ricerche. .-. 

l..Da avviso in data 11 ag03lo cor­
rente della Giunta dei Corpi Santi dì 
Milano risull̂ vche è ordinato ai fornai 
.del detto Comune di vendere il P̂ PC 
di prima qualità a cent. 50 per cUilo-
grammo. 

2. Da comunicazione privata, giunta 
dà Brescia, risulta che U pane di prima 
qualità è venduto ivi a cent. K4 per 
chilogrammo. 

3, Dalle denuncie ufficiali dei fornai 
, dei Comune di Padova, risulta che in 
questa Città il prezzo dil pane oscilla 
fra un mìnimo di cent. 60 e un mas-
ŝimo di cent. 70 per chilogrammo. 
\ premessi questi sfatti, la Commissione 

a'gglunge i risultati d'indagini, proprie 
sulla spesa di costo reale della fabbri­
cazione del pane nella stessa nostra 
città. 

Dall'annesso conto, nel quale è tenuto 
accurato calcolo del prezzo del grano, 
del costo di riduzione in farina, di ogni 
elemento di spesa per la fabbricazione 
e la vendita, delle tasse, interessi ecc., 
risulta che il costo reale del parie non 
supera per ogni chilogrammo centesimi 

Aggiungendo il guadagno onesto del 
6 per 0(0 il prezzo si eleverebbe a cen-

1 tesimi 53 88[1000 per chilogrammo. 
Da ciò si deduce che il pane è ven­

duto ad un prezzo eccedente di cente-
. ,simi 6 13[0000, per chilogrammo, ossia 

air 11,38 per 0[o di più dai venditori 
al prezzo minimo e al 30 per 0[0 dì più 
da quelli al prezzo massimo. 

Fatti questi calcoli, come risultano 
dallo sviluppo contenuto negli annessi 
prospètti, vengono spontanee le seguenti 
conclusioni intorno al modo di provve­
dere al naturale ribasso di prèzzo dì 
q̂uesto genere di prima necessità. 

1. Che se la nostra Società non pos­
sedesse un capitale avente una destina­
zione speciale e se le operazioni consì­
mili non le fossero interdette dallo sta­
tuto, potrebbe essa pure farsi iniziatrice 
di una concorrenza opportuna. 

2. Che il Comune potrebbe istituire 
come fu fatto da quello di Milano anche 
in modo temporario, un panificio comu­
nale che facesse concorrenza, nei lìmiti 
di equità indicati, alla industria privata. 

3. Che un* associazione di cittadini (e 
questo sarebbe il mezzo più consiglia­
bile) potrebbe intraprendere questa in̂  
dustria con beneficio di tutte le classi 
e senza danno degli esercenti ohe vo­
lessero appagarsi di un guadagno con­
veniente, 

I documenti a cai accenna la piesente 
prelazione si trovano presso il vice-pre­
sidente della Società, sig. G.Salvioni. 

• LA COMMISSIONE 

Luigi Favarìni - Giusto Paluani - Gia­
como Salvioni. 

"* AiBgpavIc e luclonfi. =: Abbiamo 
letto e riportato nel nostro Giornale la 
disposizione munici()ale che proibisce 
l'introduzione e cohumercio di questi 
frutti nel Comune di Padova. Ora come 
va che in Piazza continua il commer-
ciò? Nella nostra semplicità troviamo 
un dilemma molto semplice. 0 il frutto 
si ritiene dannoso alla salute e lo sarà 
tanto introdotto quanto ' da introdursi 
in Città; e per conseguenza presa la mas-
,sima, ed emanata una disposizione biso­
gnava acquistarne il depositò della Naz-
za e distruggerlo prontanaente, e non 
lasciare la libertà di vendere quei ge­
neri per 24 o 48 ore, tempo più che 
sufficiente ^cr sentirne i dannosi effetti. 

Se si Vuole che le disposizioni sieno 
riepeCtate non bisogna toglier loro la 
dovuta seriola. 

Del resto la nostra Giunta con il suo 
-avviso non intendeva d'impedire l'uso 
d*̂  questi frutti, ma bensì V abuso, e proi­
bendone un' ulteriore introduzione ebbe 
di mira d'impedire l'abuso. 

Dislnfexloikl. — Rinnoviamo la rac­
comandazione che il cloruro si applichi 
non solo ai cippi centrali, bensì anche 

T 
a quelli che si trovano nelle parti pi''^ 
remoto della città; e la stessa pr '̂lcaii-
zione si usi anche nei luoghi d̂ ^̂ ĝ ^^^ 
esistendo cippo alcuno, la *̂ ente meno 
avvezza o rispettare i Viguardì della 
decenza, fa ciò che dovrebbe fare al­
trove. Abbiamo rimarcato per esempio 
che in un angolo del cortile della Ve­
terinaria,, dove sono collocate le Cucine 
economiche, benché non vi sìa cippo, i fre­
quentatori sì servono come se esìstesse. 
Se ciò non può essere impedito, vi sì 
getti almeno buona copia dì cloruro ,̂ 

Altra raccomandazióne» che troviamo 
necessaria, si è quella dì disinfettare le 
varie stazioni delle Vetture pnbblif̂ ^̂ ^ 
B?sta passare p̂ r \i pĵ ^̂ a Garibaldi 
(dei Noli) per sentire le esalazioni di 
quel terreno che riteniamo non meno 
dannose di quelle dei cippi orinari; 
perciò se il cloruro giova par le une, 
dev'essere utile del pari per le altre. 

r * 

Programma dei pezzi da eseguirsi la 
sera 28 corr.,in Piazza Y. E. dalle (» li2 
alle 8 pom. 

1. Marcia, Montcbello, M.® Caccavao 
2. Mazurka, Eugenia. Vincenti. 
3. Waltzer, Die Varschaiier. Labitzky 
4. Duetto, La Favorita. Donizettì. 
5. Polka, Elvira. N. N. 
è. Sinfonia, .a Schiava saracena. Mer-

cadante 
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Alhignasego, 26. — Casi nuovi i, dei 
quali morti ì ; morti dei precedenti nes­
suno, guariti nessunof ìn cura 4. 

Maserd, 2G. — Casi nuovi 1 ; morti 
dei procedenti nessuno, guariti nessuno, 
ìn cura 2. 
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rvostro «llispaccto. piirAlcolaro \ 
Venexia 27. - Bollettino del 26. 

Casi nuovi 9, guariti 3, morti 4, 

. ^ ! 
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. Sappiamo che il presidente del Con­
siglio e Ton. ministro dei lavori pub­
blici hanno presi gli accordi necessari 
per il più sollecito trasferimento a Ro­
ma delie ,̂ Jiverse amministrazioni che 
ancora rimangono in F'ìrenzé. ì\ presi­
dente del Consìglio avrebbe voluto che 
parte dèlie amministrazioni si fossero 
trasferite per i primi dell'anno nuovo. 
Ma in seguito alle difficoltà manifesta­
tesi per la mancanza dei locali, leam-
mìnistraxioni si trasferiranno entro TJan-
no venturo. , {Gazzetta d'Italia) 

^^m «•^np«(p* iH^B*4v«#«i 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Il Collegio elettorale di Lendinara è 

convocato pel giorno 7 del prossimo 
venturo settembre affinchè proceda alla 
elezione del proprio deputato.1 

Occorrendo una seconda votazione 
' . • ' • ' 

essa avrà luogo il giorno 14 stesso mese 
di settembre. 
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ULTIMEJ^IZIE 

NOTIZIE SANITARIE ' 

Padova. — BuUettino sanitario del 
26 agosto: 

Rimasti in cura dei giorni preced. 25 
nel suburbio 9. 

Casi nuovi: in città 8, nel suburbio 5, 
Guariti ; in città «no. 
Morti: 7 in città, 4 nel suburbio. 
Rimangono ìn cura 25, in città, subur­

bio io, dei quali 7 all'Ospitale degli 
Ognissanti. 

—. Dalla mezzanotte alle ore 11 di 
stamane (27) casi nuovi S, dei quali 3 
in città, e 2 nel suburbio. 

Dalle ore 11 ant, alle Eì p. non venne 
denunziato alcnu caso. 
uiASSUPtiTO dei casi di cholera in Pa­

dova e suburbio dal principio a tutto 
26 agosto 1873. 

CelpUa lt>">, maschi ()5, femmine 00. 
MorU 102, • 47, » 55. 
Guariti 18, > 9, • 0. 
In cura 35, » 9, • 26. 

Leggesi nella Nmm Boma: 
È stalo asserito da qualche gior­

nale che il generale tamarmora, pre­
gato, non avrebbe più pubblicato un 
suo nuovo opuscolo, tuttoché fosse già 
stampato. : . 

Ciò è assolutamente falso. A noi con­
sta che la nuova pubblicazione del ge­
nerale Lamarmora verrà alla luce non 
più tardi del primo settembre ,"pei tipi 
del Barbèra. 

imperioso della situazione e direi quasi 
anche al programma sovranamente con­
ciliativo del ministro Cantelli. So che a 
Palermo ha fatto eccellente impressione 
e il marchese vi è aspettato come il 
pegno d'un regime di riparazione e di 
condiscendenza reciproca, Se nulla porta 
in contrario, la sua nomina riceveràMa 
cresima ufficiale fra quattro o cinque 
giorni. 

Giacche pai trovo nel Palazzo Braschì, 
ho un altra cosa da farvi sapere. Il mi­
nistro ).-orgendo ascolto ai reclami dei 
giornali di Venezia e dì Genova ha in 
animo di regolare un poco più logica­
mente le quarantene che oggi, pel mo­
do nel quale sono applicate, non riescono 
ad altro che ad impacciare il commer­
cio lasciando strada aperta alla propa­
gazione delle epidemie. Siamo ancora, 
è vero, sotto l'influenza di molti pre­
giudizi!, ma il governo c'ò appunto per 
farvi ostacolo, o Manzoni avrà scritto 
invano la sua Storia della Colonna in­
fame,. Volete sapere sin dove sì va? 
Ieri l'altro giunse a Roma, da un co­
mune della vostra provìncia, un impie­
gato che si tro vava in congedo : pre­
sentatosi al suo ufficio, rie fu quasi cac­
ciato fuori da* suoi coUeghì impauriti. 
E il secondo caso dì questo genere pro­
dottosi, ìn quindici giorni. Vi pare che 
gli si possa applicare la massima: re-
polita juvant f 

Qui si parla assai del piano di Regìa 
cointeressata pel macinato e se ne fa 
onore all' iniziativa dell'onor, Minghetti. 
Non so quanto vi sìa di fondato in que 

cioè ad un anno dì carcere, e racomanda 
al gran consìglio in vìa di grazia una 
ulteriore mitigazione dì pena. 
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DISPACCI TELEQEAFICI 
Agenzia Stefani. 
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LONDRA, 2G. - Il Times ba un di­
spaccio da Costantinopoli, ove sì dice: 
L'accordo è effettuato tra lo Scià e il 
Sultano. 

La questione delltr frontiere regole-
rassi da una commissione Turco-Persiana 
coir Inghilterra e la Russia per arbitri. 
Fu decìso che ì persiani residenti ìn 
Turchia tratterransì sul piede delle na­
zioni più favorite, ma giudicheransi dai 
tribunali ottomani. 

PARIGI, 20. — Rispondendo ad una 
nota irritante di un giornale legittimi­
sta il Pays dice che non vuole ancora 
rompere il patto del 24 maggio, ma con­
sidera il linguaggio dei legittimisti corno 
un avvertimento. . 

Dichiara che \ bonapaptiilì si unireb--
bero coi repubblicani, se questi accet­
tassero le idee del plebiscito. 

Rimangono attualmente àùl territorio 
francese 500 tedeschi, y j 

La Corte d' Asslsfe*" pro%!ìro la sei 
lenza contro i gjovahi conosciuti col no­
me ài Dcrrelti'NeYi^. Q{ìùiiTo furono as­
solti. Gc/iftter ita eon(lBhnato a 20 anni 
dì carcerej .due altrira 15 anni di lavori 
forzati, uno a 10 anni di reclusione., 

MADRID, 20. - Cortes. -- Castellar fa 
eletto presidente con 135 voti. Pronunziò 
un discorso in cui disse che le difflcolta 
della situazione lo obbligano ad accet-

ste voci: ma l'opinione degli uomini P^re tale posto immeritato : lascierà ogni 

Ci si assicura, dice VOrdre del 25, che 
le dichiara'/.ioni contenute nel discorso 
pronunziato a Evreux dal sig. duca dì 
Broglie, la intenzione del governo di 
tenersi assolutamente in disparte dei 
progetti qualsiasi attribuiti ai fusionisti, 
furono comunicate al presidente della 
repubblica, dal quale ottennero la più 
ampia approvazione. 

HH-^ f^ 

Estratto dai giornali esteri 

iw PnoviNGiA 
Bollettino del 26. 

Piove, 26. — Casi nuovi 5, dei quali 
morti dei precedenti 6, guariti 1, in 
cura 38. 
lilAì^iSUlVTO dei casi dì cholera in 

Piove dal principio a tutto 26 agosto: 
Colpiti 278,1 
morii 142, 
Cìunritl 08, 
I n c n r a 38, 

Àrzer*grande, 25. — Casi nuovi 2, dei 
<|uali morti 1 ; morii dei giorni prece­
denti 1, guariti nessuno^ in cura 16. 

Bovoienta, 25. •— Casi nuovi 2, morti 
dei precedenti nessuno^ guariti 1, in cu­
ra 13. 

Brugine, 25. — Casi nuovi 7, dei quali 
morti nessuno; morti dei precedenti 2̂  
guariti nessuno^ in cura 20. 

Codevigo^ 25, — Gasi nuovi 1, dei 
quali morti nessunoi morti dei giorni 
precedenti nessuno, guanti nessuno, in 
cura 5, ^ 

Correzzola, 25. — Casi nuovi 1, dei 
quali morti 1 ; morti dei precedenti nes • 
sunoj guariti nessuno, ìn cura 4. 

Legnaro^W, — Casi nuovi nes'^.mo, 
morti dei precedenti nessuno, guanti 
nessuno, in cura 14. 

, Volverara, 25. — Casi nuovi nessuno, 
'morti dei precèdenti nessuno, guariti 
nessuno, in cura 3. 

Pontelongo, 25. — Casi nuovi nessuno, 
morti dei precedenti 2, guariti 2, in 
cura 2. 

Ponte S. molò, 25. — Casi nuovi 1, 
morti dei precedenti nessuno; guariti l, 
in cura S. 

S, Angelo, 25. ~ Casi nuovi 3, dei 
quali moni nessuno; morti dei prece­
denti 1, guariti 4, in cura 26. 

Terrassa, 25. — Casi nuovi 2. morti 
dei precedenti nessuno, guariti nessuno, 
in cura 4. 

Vigodarzere, 20. — Casi nuovi 1, dei 
quali morti 1; morti dei precedenti 1, 
guariti nessuno^ in cura 7iessUno, 

Vescavana, 26. — Casi nuovi 1, morti 
dei precedenti nessuno, guariti nessuno, 
in cura 1, 

A Vienna verrà tenuto un congresso 
internazionale agricolo e forestale. Spe­
cifichiamo i punti del programma a 
cui facciamo seguire il nome dei rela­
tori già nominati. Il primo punto è la 
protezione (ìegli uccelli affidato all'inca-
ricato d'affari svizzero Iscbudì. Il se-

i condo è la statistica agraria internazio­
nale; relatore il consigliere ministeriale 
dott. I. Lorenz di Vienna. Il terzo sulle 
stazioni agrarie sperimentali sarà rife­
rito dal prof. Ziiller di Vienna. Il quarto 
sulle stazioni boschive sperimentali dal 
bar. di SesUendoriT di Mariabrum; il 
quinta sulla questione della conserva­
zione dei boschi il direttore superiore 
dei boschi [B. Dauckelmann di Neustad-
Eberswald. Il senatore lacini terrà un 
discorso sul secondo punto. 

competenti le accoglie con favore e tro­
va che affrontare i pregiudiziì correnti 
grazie agli scandali del plico Lobbia 
contro questo sistema sarebbe cosa prov­
vida e buona. 

Parlo per bocca altrui, che in propo­
sito non voglio avere un'opinione. 

Nei ministeri la vita e V attività ri­
prendono: si lavora attivamente intorno 
ai bilanci rettificati per offrire al mini­
stro delle finanze i dati necessariì alla 
compilazione dei nuovi e metterli in 
caso dì" accertare la cifra precisa del 
disavanzo. Sin là ogni progetto è pre­
maturo- L'on. Minghetti sarà fra di noi 
tra quattro o cinque giorni, preceduto 
dal ministro degli esteri che ritornerà 
alla sede fra un paio di giorni. 

Anche i„ membri del corpo diploma­
tico vanno facendo ritorno. Sono a Ro­
ma il signor de Keudell e il signor Fa-
vernay il primo reduce da Napoli, dalla 
Spezia il secondo. 

A proposito d'arrivi: noto quello del 
gen. Kanzler, che riprenderà quanto pri-

I ma la via di Parigi. Si parla pure della 
presenza al Vaticano del generale de 
Charette, ma io non cì̂ credo. Egli deve 
papere che Paria di Roma non fa più 
per lui dopo la parte che v' ebbe e le 
iattanze da capitan Fracassa onda riempi 
negli ultimi tempi i giornaU d'oltr'Alpi. 

L F. 
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Il bar. Schwarz nell'ordinare l'Espo­
sizione ha provveduto [che fossero ad­
detti al locale non solo dei medici, ma 
anche una levatrice. [La cosa ha fatto 

1 -' 

meraviglia. Eppure la settimana scorsa 
ce ne sarebbe stato d'uopo, tuttoché 
non abbia dovuto servirsi di essa. Una 
signora all'improvviso si sentì poco bene 
col soccorso di un medico chiamato 

i 

prontamente mise al mondo una fan­
ciulla che può chiamarsi a buon dirittp 
cittadina del mondo, perchè nacque in 
territorio internazionale. 

T e l c s r a u t n ì l 
n . • . 

^r,''f ' f V ' i i i -r ••• -^ 
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H i r sera 
9 9 ag|0»ito 

, NOSTRA CORRISPONPBNZA 

Boma, 26 agosto. 
Me ne dispiace per l' Opinione, ma il 

retaggio di Medici è proprio assicurato 
al march, Caracciolo dì Bella. 

Questa nomina risponde a un bisogno 

Copenhagen, 22 agosto. 
L'anibas ciato re tedesco alla corte Da­

nese, von Hey debrand e La sa, come il 
seguito del principe imperiale di Prussia 
vennero dal re decorati dell' ordine del 
Danebrog. L'ambasciatore il maggior 
generale di Gottberg, ed il conte di 
Eulemburg, ricevettero la gran croce, 
gli altri la commenda di prima o di 
seconda classe, 

, V , Stòècarda, 22 agosto. 
Lo Schwahische Merkuf ànnucia che 

ai y, 6 ed 8 settembre il principe ere­
ditario di Germania assisterà alle eser­
citazioni delle truppe wirtemberghesi 
nei pressi di Ulnia, e probabilmente pren­
derà alloggio nel castello di Riszlissen 
presso il Barone di Stanffeuberg. 

Lipsia, 23 — 
Il cassiere della banca di Lipsia ò fug­

gito. Il deficit dì cassa si fa ascendere 
al massimo ad 80,000 talleri. 

Berna, 22 — 
Nella causa del dott. Rene che uccise 

ìn duello iUtudente Haussmann, è .stata 
pronunciata oggi la sentenza, che con-

I danna l'accusato al minimo della pena, 

libertà di discussione: non tollererà per­
sonalità; dichiarò che la sua politicasi 
riassume nel programnaa di Salmeron, 
cioè dì continuare la rivoluzione di set­
tembre, e rappresentare non un partito 
ma la democrazìa. Soggiunse che dopo 
VI l febbraio la libertà è la divisa della 
repubblica; la morte della repìibblica 
sarebbe la morte della libertà : dichiarò 
dì esaere federale, ma vuole innanzi 
tutto l'upità nazionale, e l'integrità della 
patria. Terminò dichiarando che occorre" 
al governo molta autorità : che la repub­
blica potrebbe scomparire se P,ordine 
non si consolidasse: insìste sulla ne­
cessità di ristabilire la disciplina nell'e­
sercito. 

MADRID, 26. — Il capitano generata 
delle Provincie basche telegrafò che Liz-
zaraga marcia con 2000 uomini per rin­
forzare le bande assedianti Estella. 

Sartapan sconfisse ieri fra DicastìRof 
ed Arronìz le bande che trovavansì di- . 
nanzì ad Estella .forti di 8000 uomini; 
occupò la loro posizione e prese alcuni 
cavalli ed oggetti dì guerra. Le perditê  
dell' esercito sono di 50 uomini fra naprti : 
feriti e scomparsi, quelle dei carlistì sono 
considerevoli. Queste forze erano coman-. 
date da Don Carlos, 

Confermasi la dispersione delle bande 
di Calvo e Sciò nelP Aragona : la Banda 
Mirendon fu battuta. 

La maggioranza delle Cortes oggi 
tenne una nnova riunione che si cred^ 

portanlissimà. 
Serrano è atteso a Madrid. ^ 
MADRID, 26. — Dopo lo scontro df 

Dicastillo Sartapan rìtirossi a Sesraa. 
12,000 Carlisti si concejftlrarono nei din-
torni di Estolla^ aspettando le forze di 
Sanchez, di Bregua ed altre colonne. 

Il corriere per 1* estero viene spedito 
per Santander, 

irv» 
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NOTIZIE DI BORSA 
• * 

Firenze 
Rendita l::ÌF^ -•• -p. 

Oro ' ' 
Londra tre mesi 
Francia ' -
Prestito nazionali^ 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni < • -
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ualo-German 

26 
69 80exc. 

28 78 -
114 li2 

74 -

874 -
2328 50 
464 — 

4071 liq. 
1629 L ra. 

,535 Z 

27 
69,70exc. 
22 90 — 
'*«* 78 —. 
AU 

114 15 
74 

875 -i-
2347IrS 
465 — 

1077 l"ri 
1640 liq. 

535 

Bortolammeo Moschin, ger. respon». 
.A^vmpvH' 
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IN CHIARI (Prov. (li Brescia) 

oiar, gìnaasìAÌ!, tooàìdha. ^ Souole pa­
reggiata alle regjo^ o fi*R iè|)'ù riputate 
dellrt Provicela. — Sposa autua ngHai 
moderata,. com94l pfo'î t̂ Amma, — Lotto 
fornito dal ooUogio,. 

Ha inoltre, oòn partì colar riguardo al 
oona^htamon'oo deUa contabUiià o all'ap-

Srendimant» (Idlld iingao, ttn corso 'Il 
ne. ;̂ ;tiiiì j^E q̂ uê Ur fltudii spéciftU òhe 

dg^i(iì oocorrcn,© i|i gioYaniki.qnali, non 
volendo d'Jtbii' protendo avìtozarfll alte 
Uuivarsìtà, aspirano a qualcnno di que­
gli iiHrlJjnpl^ghi Inorosi, cho, ptù ohe 
In aWrl-É Ĵàapf, atlm Imonte abbondano nel-
roisifrrnot ifaovimeuto. 

Per. £;tt.,8ohiarimeatt od il progra'mmà 
lelvoigorsi al Rettore 
iU^ ' Prof, sacerdote PIANI 
^'^^'^m f f i i * ' K I ' H i l l - i * ^ P^ì h<^ .\ 
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OCHrm CÌIoniVO sMntrodnoono in t e ­
rapeutica imcctìdanolal Inolio di fegato di 
merluzzo, la maggior parte dei quali ò 
di ntìssun valor a. 11S ROP O DI RVHVNO JODATO 
preparato a freddo, di CritMii&VLT, riunì* 
floo in gò tutti i •* anUg^^ì medicali ; 11 dott. 
0albout, medico degli otìpedalì di Parigi 
ne parla in qìiesti termini; |. , 
, «U Stroppo dì rafano lodato ha tii t tU 
Vantagr^i dèirolio di' fé|f'at6 di mérìniszo 
tdnza «vorne gli inponTenientì> eseo sti­
mola l'appotito e rìalisa le forza dell 'or­
ganismo, sUnta la quantità di iodio ohe 
3ontt<fiey fìseraita la piA béiìéflcà ìnfìti-
OQza sulle funzioin rotipiratorie, Ksao è 
ntile ^peciaìmeuie néiretisìa polmonare 
incipiente, esercita n^n éòinóre efdoaoia 
nello aiTezIonì isorofoloso e rAehitlohe. > 

^m mMH^MMU^RIK ^ iWlP l lMM.«* l« *W«C*M| |Ml lM iMi to* 

In sagnìto all' attestato del Sig&i 
prof. Oppoiaer, rettore magnifici^ < 
)rot airi* r . oUnica in Yìenn» 

l'acqua anaterina da boccg 
lai dò t i j ; G. POPP I: i!*.'<jenèató^^t-

fUoo in Vienila, oittà^ Bòghèrg^sfla ii. ;̂  f 
I è nno dai meaiKi più iidattatl per bbn-
'servaro l denti^ e urleue tanto da lui 
qnantp da molti altri medici adope» 
ratft oontro i dolori di dmii e le ma-
ìattie della bocca. 

f •• 

^ ^ ^ ' • ^ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4 « # | U « # H i « M I 

i :. 
B: OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

» K P ADt O V A ' 
, ,28. agosto, . 

f'. 
l ' i f* 

1 i fi 

A mez7.o(Jl\ vero 4i Padova 
Twnpb mèdio di Padòvaipre Ì2 m. 1 s. \ ,8 
Tempo medìo'di Rbma ore i% m. 3 d, 28,6 

meieoroloQìche 

I.O IS€lBOI»I*a » 1 ttAFAra0 lo-
iato di tìrimault e Qvò popolare per ao-
itltniro rollo di. fé gaio di merlusjzo, la 
Rua buona' propera^lònc è fatta a PArìgi 
pon.«celta di piiantia oresbinto sotto uiì 
clima moddrato, nn m|Lte.rial̂  perfezio­
nato e^ootiéiderovolei 'bhb non occupa 
meno.di cento, poieone. Il snò jftjcoosso 
non brt, ixìancatp dij^yegliare la onpidlglv 
di ishltatori che non hanno e aita o a far 
aso del modello cr«àto dagli inTéntòiri: 
InTltiamo danqna il pubblioo a non arre­
derò solamente alla forma della bottiglia 

Pòlvsré pei Hériti vegatsbifé 
^ del doti: 1 (J. popi» 

V 

Basa netta i denti in modo, che a-
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo'qtioUa molesta carie del dertii 
ma fa aumentare sempre t iù la bla IH 
hezza e la, d&Uoatezza delia urerniea, 
oel medésimi. , , ̂  . ' v '=: 

« bfli'posltV in PADOVA: alle farmaoj-
Il Corna lit)̂ , RIbb'értì, Dalle Mojgare. Fere 

ra ra ; , CaifnaatrL Ceneda; HarohettiJ 
I Treviso : Bindoni, Zannini, Zanetti, 

Vioen^a; Valèi'f. Venezia* Rosai, Zam 
pironi, ;C|ayiola, Pone! BjJt user, Agen 
Logenzia cgega, Profumerìa Girardi, 

_ _ • „^-ì^ 
/ k h 

j 

eseguite air altezza dì m. Ì7,,dal suolo, 
e d r m . 30,7 dal livello media del mar« 

asssss ' ^ '̂̂  j, ,1 jji I I , — T ' I n 

I T • i 

mtét 

90 agonto 
hi i '' • 

^ 1 I B U i É i ' i ^ <^limm. 
h ^ ^ i ^ » 

Baronu a 0® -^ 
Term6mct.ceri(ì|pir 
Tens. dei vajp, aca. 
Umidità relàtìvà; , 
Bir.efor. del ven tò ' 
Stato del cielo >..•! 

I l t'y^ 

Ore 

T^ l i P I » l i i i 

761,7 
t2S'2 
mi 
68 

Sl3 4 
i ser. 

0**e 
Sp. 

• j ^ ^ 

i 

760,8 
t30'7| 

nuv. 
ser. 

1 • * r ! 

Ore 
9p. 

.t 

760,9 
t25'0 

DO 
mi 
'set. 

t r ^ ' 

lì 
^ t 

'•• ' I 

fi; fi 
1 

t i 

w-

'\ 

i t 
r I 

i.v 

h 
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^^*^*^r•* t-J\ 

\ 

ti J , 1 

d an-

Oal mezzodì del 26 ^al; m e l o d i de! 27 
. , _'n^àssima «* - f 3Ì0,2 

^"^' ' mmima =^ 4- i^ fi 

. i. Bollettino del 26 apitó'^ • " ' '̂ ^ 
JV«*d^e irr Mààchi n. 2. Femmine n. 0, 

I 

A/orrù 4r LMaiìnél l i Alessandro di 
Giovanni, jd'ianni 2, ̂ f̂iJ»^ : r ' ' 

2. Mióni tujgia di Vincenzo', "d'Ianni f 
3 e mesi 3^./;!• ti •> Ì:^:'.--'\^ • • • • •• • 

3. Stéitièr Panciek Téréèa fii Gìacb-
nio, d'antii ^69j 'caffettiera,' vedovai ' 

4. Berto'Vittorio di Laigi, ' ìi 'bnriì 2. 
K. S'chlchèri Giòvarinr di Angelo;; dì 

anni 4 e mesi 7. "ì- •'' • '̂ 
6. Palesa Eugenio di Angelo, d 'anni 

2 e m e ^ i S ; ' •̂'- ••''• -
1 • • 

7. Pizzo Antoriio di Luigi, d ' ann i 4. 
8. Tedeschi Giuseppe di Tommaso, di 

anni 39, falegname, coniugato. 
9.'Meggiorato Augusto di Angelo, di 

m e s i 7 / ' ^ '• • ' • • • • • '" "• *••'•' - ^ 

lO. 'Sardenà Glovaiim fu Àngolo, di 
anni 65, domestico, coiiiugatÒi ' 

i l . i^agiie'àà Maria fu Antonio,"e 
ni 36, ^casalinga, nubiì^^ ' ? " ' * / ' ' ' ^' 

12. Rosa ni t i i igi ' fu- Ev-angelìsta, dì 
anni 70, mediatore, coniugalo. 

13i Forzin Giuseppe (ii Paolo, d' an­
n i Zìi\%^ -sì in*. ••• ' UG fii . -

14. Formentin Luigia fu Luigi, d'an­
n i 2 . ̂ . -':••. • (A • ''<•'< - t ' I ''i-"'- ... '•'*• ' 

15. Melon Isidoro fu Paolo, d'anni 41, 
mugnaio, coniugato, L. •> l'i 

16^.VoÌpatiO: Luigia.fu Angelo, d'anni" 
30, domestica, nubile. . t ! . ; ì : i ' i . • ŝ  

17. Marette Carolina fu Angelo, d'an­
ni 6t,, ., Ij '• ;-. I d'i ÙDOÌÈ?oi.̂ ; t i- i->>. i;'• s' ^̂ • 

18. Carrella Giacomo fu, Giuseppe, di 
anni 83, cartolaio, Yedpyp.., , j, , 

19. GliUm-yolpa,to Maria fu-tìmseppe 

20. I^arolo Regina, (i|^,y|nc;efl?Q, d'an-. 
ni 2$/ dp'mèsiica, jmbi ié (Tutti di Pa-
dovaV.' ' , . f '. ' ' ... . 

BULLETTINO GOMME iKIfAJ E ''• 
V e u e a a » , 26, — lìcnd. it. 72.00 72.10. 

I ?0 franclii 22. So 22.86. 
MlSjvìk^. 26. — Rendita it. 72.10. 

l 20 Irapchi 22.8U 22.87. 

' ticoli-abhMii^tnza vive.--
B l c m e , 2^3,— .S'd6'. Mel'cato lìnceo. 

ì j-
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0. LEONI 

* .A DEI SERVl̂  
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l U . i.f !, 
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PADOVA 
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^ACCONTO ANEDDOTICO 
n . < i 

L T ' 
i 

r ** r-, 

r.[ì;|: :̂  

BtI « M e n d e oli|i |l |;;atl^|.yi| .pipi|»)bl|^i^re d i e n«i& sì devono? e&nf^^^Sff^^i^PM^ 

à'VVltSO l H K O » V ^ ^ ÌP,poi a i | £4«I« m i n n t f b dî cdttuìra karrfibsUiV 
il. pM \k^%eu£ìaiìtk« MMi&Dtè ili processo.brevettato **i™Oj jpci^enuti a ̂ ôrrcfare la farina,* f -

, La torrefa ^ *.... ti . - . , . . . . . , 

emorroidî  giaxìdolc^ Viî ntosltlf̂ '̂ Î iia^^^^ diaî rea; gonfiê ssâ  capogìrpj ^oiizio 4̂  bî ^̂ ĉ ì? acitjìUiT v̂î  
pituita, cmìpapìflj nausfl<̂ ^̂ a;̂ yon̂ iJJ) dppttt pa»l^ ìéS in tèmpo uì jgravWaMaj dolorî  cruiem - " 

Gcrvî  mombrane EÙUCOSC d bile, ifiAonnìa, to^sé, cpprc^5s|pi\c,. aŝ ^̂ ^̂ atâ rjGl̂  ^roncbitei ìtî i (<^L ;<r. 
funzione}^ pneumonia eruzione^ deperimento^ diabète, abemia, reuntftlìsmo^ gotta, febbre ifttf̂ ri» ; 
vizio e poyeî ti dolj 4|iugìueij,Jdi;op̂ $Ìp̂  î teifilit̂  flusso biancoi i pallidi colorî  mancanza di iQê  ^ 
ttmij di frèsi1ri«fa!Ka.e!̂ /àì M̂^̂  il mìglìorpcorroborftttt'c|pbìfai)«Suttl deludi tf pW 
e persone d'ogni^ età»,fomìMó^'^ o^sseoli e lodexî â  di,ca|riìi *VPJ^ itremati diiorzQ, f ̂ 'f!; 
BconòmiMid VÌO wttì Vi iWó p^-^io if̂  attVi ridiedi « nutrtic)ttt^egih c^ìh'cmi^Cj^ fwèndo iJttKifĤ  

> •• . r 

l ^ ' 1 I 

Vi 

Ip^* 

1. I 

Ul 
t - l 

ì^.h Fu detto uno do^pln piccanti e piacevoli; 
' • -- "i iÈlècònc'Ì»X3^ìifX:>:SC33B3 '^^-

,;, Gap. L .Delì'arle.tcntrole. Tfairi in Pot'ovp, Il Nuov t 
e, sua storia..,_rrr ))• S'apre epU'rlj^tism'e* G^ierra ali 
merci straniere, ~ Ili. Vjta gauclente. Il tenore Amo-

• i*evón'é sue Vìcencìe. — IV, Spettficoli sinolil 1820.— 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, Modino ferito. - : \ L Sua 

' vita e, riforaia. — VIL La Gvassini je ^a Pasta. — 
VIIL, Rossini sue vicende e innovozìoni, roiògfafie: 

^ un* imrpresaria, ferdipandp I. 44- IX. Fisiologia della ' 
bellezsta. Angelica Colbrand, r- X. Rossini a : Parigi e : 
Lor idM' -^ XI, Siio trionfQ. U XIl Dal 21 al 31. Ma-
yetheev, Semitainide. Festié. Aneddoto.' — XIII.,Dal i32 
al 73. I Normanni. Ugoìwiii, Aaionlo SBUÌI, Afric(ina.. 
Aida. Oggi. ^ - XIV. Norme per le Corse alitLinh'ali, 
Cavalchii]^, F era S. Gtustinp^ Barbarie Carrette, ecc. —' 
XV. Reiaziorii curiose. — X^J,^ Commedie, tragedie, ecc. 
Vèstri, Blaiies, tìonfio/aitisff'Viyi. Censura. Racconti ecc. 

ì Manzoni, ecc. — XVI1 Lèttera del IMII. maestro Balbi 
sulle migìiori Opere di Padova in 36 anni. — XYJIL Mi­
noica. BtvUi, ecc.t,Vigano svie avventure, Gofzeraul,, 
Rota, ecc. —..XIX, Lettera curiósà"'e-'risposta. — 
XX. Padova non è I^eozia..Illustri vivi. Fede Politica. — 
XXI. Stòria della Musica. Proviamo a salire. Conchiiione. 

Un fòlìtéie di pag\ §24, l" XjisTj^. 

f t 

I ì 

Essendo 
78,814 ^ 
aé due i 

doppiùi ffcoHomio. , 
' • -. - V f 

t i 

aunî  elle iìlvi madre Wovasì ammaUta^ ) l̂il figuoifi ' medici nùu ioh 
Brâ JeS febbraio i&?& 

fi 

t̂ vauo pju 

i 

f I 1 I 

f t if 

I L ^ ^ ^ 

lìtarìa. noD sapendo essi più nulla ordinarlo. Mi venne, â, felice., idef dî  sperimentaroi )â î Rop ;̂ 
ruai abbastanza lodata Revahnta Arabica^ e ne ottenne un felice TÌaultató, mia madre trovandoli, 
ora quasi ristabilita>r j ̂  - ^ VT JH -O'J- ' L GioaDjtkdHaò (JAKLO. ' 

Cwa n* «M,8*t ^^^.,.". ^ ' Prunctttì (eircond. di Mondovi), S i ottobre !ft6S; ì̂  ' 
. . , La posso assicurare ebe da due aimi usando questa merayieliosa Hwqlmta^ upìj sento iPià̂ ^̂  
un mcomodè tìtiBU'Vecébiàia, rie il l é so nei miei 84 anni, ^ . _ , , : ; . . 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più óccbiàJî  il iìiié l̂ tomaco èMrobn- ^ 

sto, come a ,30 anni,, jo mi\sento, mswnpaa ritigìovaniroi predico^ confeiŝ dj visito immalàti^ 'iwiìe- . 
viaggi a piedi ancbe \unghij e scntomi cbiMa la motìte e ft^aca la memofì̂ ^ ^ . n̂ V* -̂ 0 ì ̂ H 

•, i Vp P, CASTVLLI} laureate ih teologia, arciprete di Pruutto. 
' ' ^ " n /vi.M'jfp ' n ' "̂ î̂ ^̂ ^̂  ^̂^ -̂ t̂̂ '̂ ilrigi, 17 aprile ISfif/' ^ 

5tonorf >» In seguito a malattia epatièa io era cadutat̂ .iJS uno stato diideperimcntofebofidùi'ak^ *^ : k. I 

^^TTf: 

m 

; 

m 

1 r 

triste»!.. Molti mcdiei mi avevano ; prescritti inutili rimedi, ornai disperando ^ volli far próya ddla^ 
vostra farina dì salute. Du trfl[pieai ess^ forma il mio abituale nuti'imcmo, Il vero nomo di flfi' -̂  
^valénta non convicncj poiché, grazie a.pio^ cgsa mi ba fatto rivivere è' ripreiidero la di) a pò. 

t ' 

linone sociale^ '* .i' 

P r e s s i : La scatola di latta del peso di ì[i ài chiU fr.2:50; liSjQbih fr, 4;S0; 
ir. 8i S chiìbgf. e Ìi2 fr; Ì7:B0^ 6 cbiL ir. 36; 12 chUdgri fr. « 1 /̂ ^ " / 

Per i viaggiatori e' perk ôné cbo non Hanno il comodo di (ìu^cei'la abbiduio^ confòziotiató 

(m'n V\'i\ Marchesa DE*BitBHn'4,- o 

t \ fi '\ 

j Petti Bucùtti si sciolgono'facilmènfe in bocca^'sì mangiano in ognr tempo sia tal qmili 
in îuppandotì nciracqua, caffè̂  tbô  vino, brodo, cinceolattCj eee. - r . . r k f: ;, i u ii 

Agevolano il sp^O| Je funzioni digestive o ,l*appetite; nutriscono pei teô pci «lesso più che Û  
carnet; fanno bató sangue e sodezsa di carne, forti6caridd'It'ptsrsonè le più fndcbbìite. Bai SI*sfit­
t a n e «1% 1 &̂ft»ft»veb liaylcia« ^i. lo&®^ ^dc&m «la 9 ilbl^i^to lng:le.^l Ê ^ M. 

•I 

I T ì 

u • ASSÒCIAZIOM BACOLOaiOA 

I viDEi-irva m tw^^c^'^'i'iiial'Li 
ì I * t //r 

; J ^ 

1. j • • + 

n signor Paolfli Ve l in i^ recasi per ìa sesta volta al Gìa|)gone |jer acqui-
slarvi Cartoni Semfe"'Bachi per rallevamentd* 1874. * _ . 

Le sottoscrizioni si ricévono'"dietro anticipazione di L, 6 (sei) per cat' 
itone alla Sede della Società^ vìa Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso "il sig. © r s e o l o Kalir<&ello, alla Croce d'Oro. / . 24 409 

mM^^^^m^mt^m**^ 

. ^ ~ * rf. * . . p • - h * * « w ^ . 

•wjabm:£bcDvi:mr 

Dà ]'apj>eUitc, ì& digéstiouc con buon fiondo,, forva dei- natny dei pblrrxòni; éùì sistcìus mute* 
ìai'ój alimento squisito^ nutritivo Ire volte più che la cacae.. ;,.; , , ,. rrj • ' , -J.. 

' " Poggio (Umbria)^ Ì9 màggio 1869. 

tinto 
F 

^i Cioecolatte^ ^ { 
Cv*r<i n"" 70,406 

Dopo m anni di ostinato ronfio di orcccbie e di cronico reiìmatismo da furwii Alare in let t̂  
niìù rìnverno. Siialmont^ mi liberai da questi m;>rtori, mercè della vostia:moravglio.nA^fl«?;flt4 /̂i'̂  

• . FaÀjHQMipo, Bft.wmy..̂ ìf3dacoii 
Caditìc (Spagna); 8 giugno Ì»fi8., 

' .%noya — iXo il gran piacere di poter dirvi che,mia moglie, che soffeipHe jper lo spâ ift 'dî v 
ttiol*3 anni dì dolori aciiti agii intestini e di insonnie continue, è perfettamente, guarita colhi vô i 
tû 4 ineomparabiic Jievaimta ài CiaccolaiU, ' -̂ ^ ;.. _, . YICBHT^ j&JorÀ»o., 

t^mfW^ 85,7ÌB i N i^; ^ ^ - ' Parigi, l i apriti; Ì8ÌB6. , 
$iiinoré - Mia fi^ia che soffriva eccessivamente^ non poteva più né digerire n& di.*nnu e » ed 

teaipo non era più avvezza, -v-^^^^ «--* : t ,̂ ! H* ni MOIŜ LOQU* 

^wémxiìhx-Potùhr^i scatole 'di latlpisrlSt^fàsM f, S;50; per S4 a fr, 4; tJO; per 48 fra, ' 
per ISO fr,i 17:60. In ffa^o; : per IStazró fr,.2;S0; jpor 24 fr- 4:B0;. per 48 fr, fit^.i : i.̂  
i;p3dizione in ; provincia contro vaglia postale o 'bigliétti della Banca Ì??a>;ionuk 

J : I 

A l)i0go: G, Cairacnolì. ---. S.., VITO 'AL TA<StlAMKKTO. Pierre Quartara, favmacistfi, ^r.TOL-
MKi</0. tìiuB. Chiussi 'farm.,,J^, ^TREVISO..Zanetti., Tr- .̂UDmE. A, Filì̂ )iik î'i * CònìiiìòssBti. " -
VSKlSaiA. Pone! •"'• • ' '*-^-'-• - - ^ - — ' •*•—^' ' - - ' - " • ' •-••' 
VBBOD̂ À. Franccsctf 
1. vrtOmO'CENKDà. L. Marchetti, favin.'̂ ^^ BASTANO, taigi Fabn,'!'{!i ikWasaave, — VUt-
m i . mcolò Dall'Rmnii>r+s- LBGNAGO. Valeri, 'i-'MAK'tOVA. .Fi Dalla ChiarV"fai%- ^iìeàle/ -• 

;ij Zàwpirqni; Aigcnzia Co3tà»tÌlìi j. Antonio Ancillo; Belliiiato; A Longe|àV<^-'̂  
ccsctf't^asoìi; Adriarifl/Friaàr; i(Jibs, "BòggiaUo, ;-T-pYlCSNZA,, ,lj.uigi -—gìalo f̂-V l̂ei;jj e. 

OD mZ<X, L. Ciaotti j ' L. Diamutti. ^ I M I I 4 

I 

t-..i 

- j-i'y t^<^' 
i 

• lh ' -^»> t%»«»^MJ | . * 1 ^ 

.1 TWTTffTji^^aMaaftsafluyiirrMJo^B^i 

P a d o v a — Premitita Tipograha Editrice,F. Saccliettp -r- a^adova 

L . •• l 

1 ' 

111 I f s y i . ^ -

VJO iS ivoppo e 'Ift i*nsflk di gnooo 
di Bua mftritiimoj di'iagasisa farm'^ciata 
ft Bordi fax, aQno" alaJiÙ&,menti eroi(ri 
oor,tro.i feupQfl, oif̂ ttftriM, truncliito, ir-
ri tazuui fli prtto, ilfmsra» e le tffezloii 
naiurali ile Uà voijcìqf. 

o 

OH 

Bla 

03 

ella e i' '\ 
I i •' i'n 

onservazione 
li I I . 1 ' . I ' 

- , ., del professore 
A N T O N I O c a v . S B L M I 

, 'i 

Seconda edizione con figure in tercala te nel tes to . 

Si spedisce franco di posta dietro invìo dì vaglia postale • I l -=rr-k3Tar= 
p v H 1 ^ ^ . g ^ • • • 1 1 1 

. - ^ ' 1 • F • 1 •- * - ' ^ 

., • __ I '1 I I 1 . . 

|j3i PlCQin;aiAF4 f̂tio*,di HOUEW ' 

t ( 

'T-AW* 

t̂ .= ^ 

P a d o v a - - P r e m i a t a Tipoarafia Editrice F, Sacchetto — P a d o v a 
-^r::--. • •^4Pta*«H^to«t *«M* ABaaLk^b^a t t M « h riferinr 

ricolo iver la p«l!c^ & sonza alcun o IQ 
3orè, Qâ ^̂ it:". Mt]tnr*c è iiJupN?iri*A*ii *̂  

.O ĵpoato a Parigi,'fa;» d'Kiî biw, U. 

®4 ;«f*sftd«j vìa dtìil'Oag'̂ laU, N, 8̂  Torino, a d*i 

k\ m^'ìticiu enferò Ti{>giU jìootfî !̂ , ' " . . 

Ài'fatóiiflli' palildi,^ddioit^i ella hanno 
poco, P}Pi<f«te d'appètUo, di ttonstituzlòti-ff 
Uafatioa, ed ài-di cui .svi.'uj^po e la dfn- ' 
tinssiont» )S(i,,i*inoo, j^ifflqilmoflie^ ;bRSta di 

: far ; lor prbri'|er? " r^\. pmnelnfi )i, p»• sti del i 
^Ff^sfato' di ferro liquido di,|Ll<;i|^l^^,.4Qt- . 
torè EN sciÉNÒÈs. Fin dai priniV giorni di . ; 
trattamento non queslo mocl|,o.3.mo»to, . 
l'appet to rinasce, la óblòraziòsie del viso . 

; i'&iipaiisjpa 0 ie ctìrni ripran hmo U loro . 
di cure.e Iŝ ; lorotàfarm^Kza naturale. Il [' 
fosfato di fbrro è anolifi pronoso" ps?r gua-- • 
l'ira ì pallidi ooiorij e6 i mali diatomano 
ioigv soffrono lo signo.v6 o la giovai^i 
Agliai È'U modioamento per' e'ooellonza 
pf̂ r dare al corpo la foraa. di re ai star©' 
ai cttiorì ed alla ffttioa. 
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prosstì U profamìoro Ouerra « 3. Cst'I''» 
. -JWJyj^^tfi^iqwiHiiì^jtg J ofc^ri^pjnf m i ^ j i w - t ; a m ^ w i i a _ 
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